
 Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parrocchiale - 23 - 30 Marzo 2014 - 3^ Settimana di Quaresima - Liturgia Ore:3^ Settim. 

Sabato 22 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 15.00: prove Chierichetti - poi Confessioni -  
ore 15.00-18.00: Domus Pacis - Ritiro Ragazzi 1^ Confessione e Genitori 
ore 18.30: D.a Ivana - D.o Natali Giovanni - D.i Famm. Piva-Cesaro - D.i Zanchi Luigi e Marisa -  

Domenica 23 Marzo - 3^di Quaresima -(viola)-L’acqua di Gesù:fonte zampillante di vita eterna  
ore 09.30: S. Messa Parr.le-Animazione1^-3^ Media-Partecipano i Bambini Sc. Materna Parr.le 
ore 11.00: S. Messa - D.o Marchiotto Aldo - D.i Giuseppe e Giuseppina - Animazione 5^ Elem. 

e 2^ Media -  
ore 16.00: Incontro gruppo sposi - ore 17.30: S. Messa.- Int. Offer. - 

Lunedì 24 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Sandra e Mario Urban - 

“Signore, dammi quest’-
acqua…”. (Gv. 4.15) 

Martedì  25 Marzo -  Annunciazione del Signore - Solennità - (bianco) - 
ore 20.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Beozzo Erio e Lelli Rosanna - 

Mercoledì  26 Marzo  - Tempo di Quaresima  - (viola) - 
ore 08.30: Recita Lodi e S. Messa - D.i Famm. Sartori-Stevanello - 

Giovedì 27 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 15.30: S. Rosario - S. Messa - D.i Boninsegna Angelo e Peretto Giuseppa - Ador. Euc. - 
ore 21.00: presso il Teatro Parr.le, Assemblea Cittadina con i Candidati Sindaci in merito alla Scuola Materna - 

Venerdì 28 Marzo - Tempo di Quaresima - Astinenza - (viola)  
ore 08.30: Recita delle Lodi - S. Messa - D.i Famm. Melotto - Frattini - Visita Infermi -  
ore 15.00: Catechismo Medie - 
ore 15.00: Pio esercizio della Via Crucis -  
ore 16.15: Catechismo Elementari  e Prove 1^ Confessione - 
ore 20.45: Incontro Organizzativo con i Genitori dei Cresimandi - 

Sabato 29 Marzo - Tempo di Quaresima - (viola) - 
ore 15.00: Confessioni -  
ore 18.30: D.i Sacchetto Nerino e Murari Zita - 
 * Nel corso della notte inizia l’Orario legale - Bisognerà anticipare di un’ora le lancette dell’orologio -                                                 

Domenica 30 Marzo - 4^ di Quaresima - (viola) - L’acqua di Gesù disseta il bisogno di luce - 
ore 09.30: S. Messa -D.i Angela e Igino Dai Prè-Animazione 3^ e 4^ Elementare/Dopo le S. Messe del Mattino, il Circolo   
ore 11.00: S. Messa - D.i Caldonazzo - Buggiani - Animazione 1^ e 2^ Elementare/ N.O.I mette un tavolo fuori la Chiesa  
ore 18.00: S. Messa Parr.le - / per le iscrizioni al tesseramento anno 2014 e offri re un aperitivo -  

                                                                              AVVISI PARROCCHIALI:  
* Il Digiuno e l’Astinenza. Da sempre la Chiesa chiede ai fedeli, durante la Quaresima, di prepararsi alla Pasqua con alcu-

ne pratiche penitenziali che ne contrassegnino la spiritualità, e sono: La Preghiera, il Digiuno, la Carità. Per quanto riguar-
da il Digiuno poi, ha stabilito una disciplina, come segno di volontà di un interiore rinnovamento.-  Al Digiuno sacro,si è 
tenuti: il Mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Sant o (si consiglia di prolungarlo al Sabato S.).- 

   Il Digiuno consiste in un pranzo normale a mezzogiorno e qualcosa di molto leggero al mattino e alla sera. 
   Al Digiuno sono tenuti i maggiorenni e quanti hanno iniziato il 60° anno di età.      
   All’Astinenza ,(cioè rinuncia al consumo di carni grasse e cibi sfiziosi o costosi), sono tenuti tutti a partire dal 14° anno 

di età in poi. - Sono dispensati dal digiuno , tutti coloro che sono particolarmente debilitati da malattie o fanno lavori pe-
santi. - Naturalmente il senso del Digiuno  e dell’Astinenza  nascono dallo spirito di lotta al peccato e alle sue seduzioni e  
pertanto è attento a evitare tutte quelle permissività che sono causa di dissipazione interiore e spreco di tempo e di dena-
ro, e indeboliscono l’impegno e la volontà sincera di conversione. -  

   Indissolubilmente legati al digiuno  sono: la preghiera  (“Chiedete e otterrete” - Lc. 11,9) e la carità (“La carità copre una 
moltitudine di peccati”- 1^ Pt. 4,8). Oltre a tutti i gesti di bontà che le varie circostanze della giornata e la testimonianza 
della Misericordia di Dio ci chiameranno a fare, sarà esposto in chiesa il Cestone per gli alimenti Caritas. 

   E’ pure a disposizione il C.C.B. presso la CREDIVENETO, filiale di Legnago, per il versamento di contributi volontari per 
la ristrutturazione della Scuola Materna parrocchiale. Il Num. IBAN è: IT 69 UO 07 05 75 95 41 000000014803 intest ato 
a Edificio Parrocchiale danneggiato dal Terremoto . - Ogni prima Domenica del Mese durante le Ss.te Messe si trove-
ranno sui banchi della Chiesa delle buste apposite per l’offerta destinata al suddetto scopo. - 



 inviando i suoi discepoli a battezzare i credenti di ogni luogo 
ed ogni tempo.                                   
 
                                   Sabato 22 Marzo  
 
ore 15.00: presso Domus Pacis - Ritiro 1^ Confessio ne  
                  insieme con i Genitori. - 
 
                                    
                                    Giovedì 27 Marz o 
 
ore 21.00: presso il Teatro Parr.le incontro di tut ta la cit-

tadinanza di Vigo con i candidati Sindaci sul 
tema della ristrutturazione della Scuola Mater-
na Parr.le. 

 
                                     Venerdì 28 Mar zo 
                                   
ore 16.15: Prove Ragazzi Rito della 1^ Confessione 
ore 20.45: Incontro organizzativo tra Catechiste e Geni-

tori dei Cresimandi 
                      
                                      Giovedì 3 Apr ile  
 
ore 16.30: Adorazione Eucaristica Medie 
 
                                      Venerdì 4 Apr ile  
 
ore 15.00-18.00: Ritiro Cresimandi alla Domus Pacis . 
 
                                       Sabato 5 Apr ile  
 
ore 17.30: Celebrazione della 1^ Confessione - Sarà  di-

sponibile un confessore per i Genitori. 
ore 19.00: S. Messa prefestiva animata dai Ragazzi della 

1^ Confessione - 
 
                                       Domenica 6 A prile  
 
ore 09.30: S. Messa animata dagli Adolescenti   
ore 11.00: S Messa animata dai Ragazzi di 1^ e 2^ E le-

mentare                                                                 
 
               
              Pellegrinaggio Parrocchiale a Roma  
                          dal 1° al 4 Maggio 2014  
   
Chi desidera fare un pellegrinaggio a Roma e partecipare 

all’Angelus Domenicale del Papa è può avere 
          ulteriori informazioni telefonando a Luisa: 
                                333 - 82 65 299  
La quota prevista è di € 350,00. - 
 
Verrà indicato successivamente il programma dettagliato del 

pellegrinaggio: gli orari di partenza e ritorno, del sog-
giorno,  degli appuntamenti e visite previste. 

 
Tuttavia si sollecita l’iscrizione per ovvie ragioni organizzati-

ve. 
 
mantenere le promesse battesimali perché il dono ricevuto 
diventi sorgente di acqua zampillante per la vita eterna. 
 
Manteniamo la bella abitudine di segnarci con l’acqua bene-
detta entrando in Chiesa e così di fare memoria del nostro 
Battesimo perché sia il nostro modo di vivere quotidiano e 
possiamo dire che crediamo noi stessi e non perché ci han-
no fatto battezzare i Genitori. 

+Dal Vangelo secondo Giovanni. 
                  (forma breve: 4,5-15.19-26) 
Gesù, giunse ad una città della Sa-
maria chiamata Sicar, vicina al terre-
no che Giacobbe aveva dato a Giu-
seppe suo figlio: qui c’era un pozzo di 
Giacobbe. Gesù dunque, affaticato 
dal viaggio,sedeva pres-so il pozzo. 
Era circa mezzogiorno. Giunge una 
donna samaritana ad attingere ac-
qua. Le dice Gesù: “Dammi da bere”. 

I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 
Allora la donna samaritana gli dice: “Come mai che tu che 
sei Giudeo, chiedi da bere a me che sono una donna sama-
ritana?”. I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 
Gesù le risponde: “Se tu conoscessi il dono e chi è colui che 
ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesta a lui ed egli ti 
avrebbe dato acqua viva. Gli dice la donna: “Signore non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove dunque prendi 
quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre 
Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli 
e il suo bestiame?”.Gesù le risponde: “Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell’acqua che 
io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io 
gli darò diventerà in lui sorgente d’acqua che zampilla per la 
vita eterna”. “Signore, - gli dice la donna - dammi quest’ac-
qua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui 
ad attingere acqua”. …..  
“Vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su 
questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo 
in cui bisogna adorare”. Gesù le dice: “Credimi, donna, vie-
ne l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme ado-
rerete il Padre. Voi adorate quello che non conoscete, noi 
adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei: Ma viene l’ora - ed è questa - in cui i veri adora-
tori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorare in spirito e verità. Gli rispose 
la donna: “So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: 
quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa”. Le dice Gesù: 
“Sono io che parlo con te”. ... 
La donna intanto lasciò la sua anfora, andò in città e disse: 
“Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che 
ho fatto. Che sia lui il Cristo?”. Uscirono dalla città e andava-
no da lui. …..lo pregavano di rimanere da loro ed egli rimase 
là due giorni. 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola 
della donna che testimoniava: “Mi ha detto tutto quello che 
ho fatto”, …. ma molti di più credettero per la Parola di Ge-
sù, e alla donna dicevano: “Non è più per i tuoi discorsi che 
noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappia-
mo che questi è veramente il salvatore del mondo”.  Parola 
del Signore. -    
 
L’acqua viva che Gesù darà è lo Spirito Santo. “Egli vi bat-
tezzerà in Spirito Santo e fuoco”, aveva annunciato fin dall’i-
nizio il Battista, chiedendo agli ascoltatori il pentimento dei 
peccati e la conversione, perché era presente in mezzo a 
loro il Cristo di Dio. Gesù stesso qui dice che l’acqua viva 
che egli avrebbe dato non solo zampilla per la vita eterna, 
ma sarebbe diventata fontana zampillante per la vita eterna 
in chi l’avrebbe ricevuta. E all’ultimo giorno, il più solenne, 
della festa delle capanne (o della vendemmia), Gesù, ritto in 
piedi gridò: “Se qualcuno ha sete, venga a me, e beva: chi 
crede in me. Come dice la Scrittura: dal suo grembo sgor-
gheranno fiumi di acqua viva”. Questo preannunciava il do-
no dello Spirito Santo che avrebbero ricevuto i credenti in 
Lui”. Gesù ha mantenuto la sua promessa. Ora tocca a noi 


